
Figli cari, perché pregare? Quando si deve pregare? 
 

Messaggio del 09.03.1996 
 

-”Figli cari, perché pregare?  
A cosa serve la preghiera? 
Quando si deve pregare? 

 
La preghiera è l’unico mezzo per sintonizzarsi con il Cielo. 

 
É indispensabile, per permettere alla vera realtà, di manifestarsi, anche se per pochi attimi, ai vostri occhi... così 
come nel caleidoscopio è necessario che si cancelli completamente un disegno, per vederne apparire un altro. 

  
Più è intensa e sentita la preghiera, e più velocemente prende forma, nella vostra mente, una campana di cielo, 
che vi isola da tutto ciò che è materia e vi rende percepibili le vibrazioni Divine. 

 
É un lungo lavoro di distruzione e di ricostruzione... 

ci vuole costanza, pazienza e fiducia.  
 

Ognuno ha la sua vetta da conquistare... ma le fatiche e le difficoltà da affrontare, sono uguali!   
 

Pregare, non vuole dire:“ Signore, ricordati di me”, perchè voi fate tutti parte del cuore di Dio, e mai, 
neppure nel peccato, il Signore smette di guardarvi con paterna tenerezza e misericordia! 

  
Ma pregare, vuole dire:  
“Signore, io so che Tu esisti. Io so che Tu mi ami.  Io so che Tu sei il Padre Onnipotente, al quale devo 
tutto,  al quale appartiene tutto, al quale sarò riconoscente in eterno!”  
 
Pregare, vuole dire:  
“Padre, aiutami..., sto prendendo coscienza della mia nullità...della mia fragilità... della mia insipienza. 
Ho bisogno che mi aiuti a fare il vuoto nel mio mondo, per riempirlo di Te, solo di Te.” 

 
Pregare, vuole dire:  
non essere schiavi della quotidianità, e avere la forza di dominare le sollecitazioni di un’esistenza 
effimera.  
 
La preghiera è una «bacchetta magica», che vi permette di fermare il mondo, quando lo volete, per rifugiarvi 
nell’unica esistenza di certezza... quella eterna!  
 

Non ha importanza cosa pregate, come pregate, se non sapete pregare...! 
È importante rendersi disponibili alla preghiera! 

 
È importante voler comunicare con il Cielo.  È importante sentire il grido della propria anima,  

verso l’Amore puro.   
 

Queste forze sono incontrastabili... e collegano direttamente con il Bene assoluto.  
 

Penserà poi il Padre ad inviare guide sicure, per insegnarvi come «pregare».  
      
E allora vi invaderà una tale felicità, che, improvvisamente, vi renderete conto che gli uccellini che prima 
vedevate volare, in realtà, non volano soltanto, ma danzano nel cielo, per la gioia di vivere...  
e i fiori che erano per voi solo macchie di colore nei prati, invero sorridono, nel loro sbocciare, all’umanità 



intera e abbracciano festosi i raggi del sole...  
e le acque dei grandi mari azzurri e degli oceani infiniti, non baciano soltanto le coste arse della vostra Terra, 
ma sono lo specchio privilegiato delle miriadi di stelline che si accendono nel cielo.  
E davanti a un mondo così, tutto nuovo, che vi si presenterà... il vostro cuore non proverà sofferenza alcuna, 
anche se i beni terreni si dovessero decimare, ma scoprirà di essere assetato di lodi al Signore... e il tempo per 
poterlo fare, vi sembrerà sempre troppo esiguo. 
 

Solo così potrò portare a compimento, realmente, la Mia missione. 
 
Solo questo Mi sta a cuore:  raccogliere coloro che riconoscono la grandezza di Dio  e donare loro la salvezza, 
per gioire insieme della definitiva realizzazione del Regno del Padre.  
 
«Infatti Iddio non ha mandato il Suo Figliolo nel mondo, per giudicare il mondo, ma perchè il mondo sia salvato 
per mezzo di Lui. 
Chi crede in Lui, non è giudicato. Chi non crede, è già giudicato...» (Giovanni 3,17-18...)  
 
IO vi conosco tutti, ad uno ad uno...Siete voi, che ancora non Mi conoscete...  
Siate desti, dunque: IO Mi rivelerò al vostri cuori.  
 
IO sono il vostro Gesù, Colui che...«radunerà gli eletti...» (Marco 13, 29) 

 
 


